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Si apre questa sera al Tea-
tro Filarmonico (alle 21)
la stagione 2002-2003 degli
Amici della Musica. Per il
concerto inaugurale è sta-
to chiamato il giovane pia-
nista russo Alexander Ro-
manovski (nella foto), pri-
mo premio al recente Con-
corso Busoni di Bolzano.
Nato in Ucraina, solo 18
anni fa, Romanovski si è
imposto fin da bambino
all'attenzione internazio-
nale per il suo eccezionale
talento, confermato in
concerti solistici e con
l'accompagnamento or-
chestrale. Ha suonato con
la Filarmonica dell'Ucrai-
na, la Filarmonica di San
Pietroburgo, i Virtuosi di
Mosca di Spivakov, in
Francia e Germania.

L'intensa attività con-
certista del giovane piani-
sta e la qualità del suo mo-
do di suonare non posso-
no che arricchire il cartel-

lone degli Amici della Mu-
sica, impegnati ormai da
anni ad ospitare nella pro-
pria stagione concertisti-
ca i vincitori di un diffici-
lissimo concorso come il
Busoni.

Nel programma serale

di Romanovski figurano:
Quattro Scherzi di Cho-
pin, l'op.20, 31, 39, 54, la Su-
ite Bergamasque di De-
bussy e la Sonata n˚ 7
op.83 di Prokofiev. Brano,
quest'ultimo, di grandissi-
mo impegno per l'impe-
tuosità prevalente nel pri-

mo tempo che si conclude
con momenti di ansia e di
paura. Il lirismo musicale
tipico di Prokofiev esplo-
de nel secondo tempo, con
reminiscenze del pathos
prese dal balletto Romeo e
Giulietta. Il terzo tempo

«precipitato» è invece
un’apoteosi di violenza e
di una sonorità quasi ma-
cabra.

La Settima Sonata
(strettamente legata con
la successiva, l'Ottava)
conserva una sorta di mo-
struosa impronta dell'on-

nicomprensivo sistema
stalinista. La forte perso-
nalità di Prokofiev resi-
stette alla terribile situa-
zione di quei tempi e as-
sunse un atteggiamento
molto critico verso il sen-
timento in generale, espri-
mendo la sua visione del-
la vita con ironia, scettici-
smo ed una forte tendenza
al sarcasmo, tutti tratti
predominanti nelle sue
opere.

Il prossimo concerto de-
gli Amici della Musica
che vedeva al Filarmoni-
co la presenza dei Wiener
Symphoniker diretti da
Vladimir Fedoseyev non
avrà luogo e sarà rimpiaz-
zato da un altro grande
concerto, il 9 marzo 2003,
con la Royal Philharmo-
nie, diretta da Daniele
Gatti.

L'attività degli Amici
della Musica riprenderà
quindi il prossimo 8 no-
vembre col duo Blacher-
Canino. (g.v.)

Inaugurano,domanisera, lastagioneteatralediColognaconunrecitalcheprevedeancheunaseriedicanzoni

DavideDario,cavalieriterribili
RiondinoeVergassolatra...viaggilontanielunghesostealbar

ConferenzaaSanGiovanniLupatoto

Cavalcantispiega
isegretidellachitarra

IniziativadellaFondazioneAidache,sinoal2novembre,promuoveaFirenzeincontriconl’artistachedaanni lavoracongrandipupazzi

PeterSchumannsvelaisuoi«trucchi»
Un’opportunitàperconoscerel’artedellostoricogruppoBred&Puppet

Romanovski,talentodell’Ucraina
Ha18anniilpianistachehaappenavintoilprimopremioalConcorsoBusoni

Solenne inaugurazione
del sesto anno accademi-
co dell'Università del
tempo libero oggi a Som-
macampagna, e per l'oc-
casione il Teatro Virtus
alle 21 ospiterà, ad ingres-
so libero, un concerto del-
la Big Band Ritmo Sinfo-
nica «Città di Verona»,
diretta da Marco Pasetto
(nella foto). Ensemble nu-
merosissimo, quasi una
quarantina di strumenti-
sti, la Big Band è da anni
una bella realtà del jazz
orchestrale cittadino.
Due album all'attivo,
«Swingphonic», registra-
to nel '98 nella Pieve di
San Giorgio di Valpoli-
cella, con otto brani tradi-
zionali e classici su ar-
rangiamenti di Sammy
Nestico, e «Duke is ali-
ve», uscito per Azzurra
nel '99 e tutto dedicato, co-
me si può intuire dal tito-
lo, alla musica di Ellin-
gton. Attualmente la «Cit-
tà di Verona» sta presen-
tando in concerto un re-
pertorio molto interes-

sante, che parte dalla
Swing Era (per esempio
«Sing sing sing» di Ben-
ny Goodman, che abbia-
mo recentemente ascolta-
to anche dalla Glenn Mil-
ler Orchestra al Filarmo-
nico) e arriva alla
contemporaneità, pas-
sando per brani di Her-
bie Hancock, Sammy Ne-
stico, Kenny Dorham.
Ma l'elemento distintivo
della Big Band è rappre-
sentato dal lavoro su
composizioni di musici-
sti scaligeri, Stefano Be-
nini e lo stesso Pasetto, e
di Ambrogio De Palma,
compositore ed insegnan-
te al Conservatorio di Ro-
vigo, nonché due volte
vincitore del premio in-
ternazionale «Barga
Jazz» nella categoria ri-
servata ai migliori arran-
giamenti. (b.m.)
● Musica popular brasi-
leira e bossa nova per
l’appuntamento settima-
nale alla pizzeria La Ma-
schera, al centro com-
merciale del Saval. Alle
21.30 (ingresso libero) il

duo formato dalla brava
cantante brasiliana Pa-
tricia De Assis, affianca-
ta dallo specializzato chi-
tarrista Ennio Righetti.
La De Assis ha realizzato
quest'anno, insieme a Ri-
ghetti, e ad altri musici-
sti scaligeri, la raccolta
«Um samba cheio de bos-
sa», uscito per Azzurra.
Nel disco, accanto ad un
pezzo originale, brani di
Chico Buarque, Antonio
Carlos Jobim, Gilberto
Gil, Djavan, e ben cinque
brani di Caetano Veloso.
(b.m.)
● Classici del rock ripro-
posti in chiave acustica
al Jack the Ripper di
Roncà, che ospita stase-
ra gli Acustic Land; alle
22.30, ingresso libero.
(b.m.)
● Doppio appuntamen-
to con il rock veronese
questa sera dalle 21.30 al
pub Atlantide presso il
Centro commerciale di
Verona Est. Di scena i
Mr.Wilson (pop rock bru-
tale) e gli Aneurysm (me-
tal). (g.br.)
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Due mattatori aprono domani sera alle 21 a Cologna
Veneta la nuova stagione teatrale. Anche quest’anno, i
due teatri cittadini - Comunale e Contardo Ferrini - pro-
pongono un cartellone unico, frutto della consulenza
artistica del Gat Triveneto. Ad inaugurare la stagione è
il Comunale, che presenta lo spettacolo I cavalieri del
tornio (che lo scorso anno venne proposto all’Estravaga-
rio), recital per due, scritto e interpretato da David
Riondino e Dario Vergassola (nella foto) per la regia di
Pepi Morgia.

L’idea sulla quale lo spettacolo si snoda è quella di
voler fornire una narrazione pacata e seria su due modi
diversi - per educazione, amicizie, percorsi, situazioni
amorose - di porsi nei confronti della vita. È un percor-
so che può sembrare lontano e difficile da coniugare,
ma durante lo spettacolo i due comici, all’inizio poco
convinti delle rispettive esperienze, evidenzieranno co-
me esse sono simili e vissute quasi in una sorta di paral-
lelismo.

La mancata comprensione dell’universo femminile
farà sembrare al pubblico simili e parallele le loro espe-
rienze, che in fondo altro non sono che tentativi di ricer-
ca e comprensione dell’altro sesso. In oltre un’ora e
mezza di esilarante spettacolo, i due artisti accompa-
gneranno il pubblico in giro per le loro vite intercalan-
do ai ricordi gli immancabili momenti musicali, affida-
ti alle loro chitarre che, da sempre, li seguono un po’
come la coperta di Linus.

La traccia di questo spettacolo è nata quattro anni fa
come un recital a due voci e da allora è stato rappresen-
tato decine di volte.

Stefano Cucco

«La chitarra è un con-
cetto disordinato che
dobbiamo ordinare». È
con questa filosofia che
Arnaldo Cavalcanti, ti-
tolare della scuola di
musica «Noi della Musi-
ca» e chitarrista profes-
sionista, oltre che ar-
rangiatore e composito-
re, ha avviato il suo se-
minario di chitarra acu-
stica al Musitek di San
Giovanni Lupatoto. Per
l’occasione i titolari, Ro-
berto Zarzini e Luca Bel-
lamoli, gli hanno riser-
vato un'area.

Cavalcanti ha spiega-
to il linguaggio della
chitarra inserendo, po-
co a poco, elementi di te-
oria musicale e armo-
nia, dalle diteggiature
alle scale fino agli arpeg-
gi. Intervallato dalla ri-
chiesta di spiegazioni,
Cavalcanti ha poi spie-
gato, suonando brani di
sua composizione e al-

tri di chitarristi famosi
come ad esempio Mark
Knopfler, come si può
inserire la chitarra nei
vari generi musicali
dal rock, al funky, alla
fusion fino al più raffi-
nato jazz.

Cavalcanti ha svelato
infine alcuni trucchi
del mestiere illustran-
do diversi modi di cura-
re il suono, la tecnica da
usare per stare sul pal-
co sino agli aspetti più
semplici come l’utilizzo
delle diverse corde e
plettri.

«Con questa iniziati-
va», ha spiegato Zarzi-
ni, «cerchiamo di porta-
re avanti l'andamento
musicale, non solo per
un eventuale ritorno
economico, ma anche
per creare quell'am-
biente ricco di stimoli
artistici che a Verona, a
causa soprattutto della
mancanza di spazi, ten-
de a scemare». (g.c.)
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La Fondazione Aida ha pro-
mosso fino al 2 novembre a Fi-
renze al Teatro la Pergola il
Bred&Puppet, gruppo storico
americano di Peter Schuman
(nella foto) che lavora da
trent'anni con pupazzi di
enormi dimensioni all'inse-
gna dell'ingenuità, dell'
informalità e della tenerezza
(il bred è il pane distribuito al-
la fine di ogni spettacolo). La
Fondazione veronese, in col-
laborazione con il Teatrino
dei Fondi, ha organizzato all'
interno del concorso Il debut-

to di Amleto un seminario con
Peter Schumann creando
una rara ed eccezionale op-
portunità aperta a musicisti
attori e cantanti per conosce-
re assieme ad altri componen-
ti della compagnia tutti gli
aspetti artistici legati al lavo-
ro dello storico ensemble. Il
concorso è una rassegna di
compagnie e un censimento
delle migliori proposte regio-
nali di teatro ancora «som-
merse» nel panorama nazio-
nale: all'interno dell'iniziati-
va, promossa dalla Regione

Toscana e realizzata con la
collaborazione dell'Eti (Ente
teatrale italiano) si sviluppa
il seminario che prevede due
momenti.

La prima fase, pratica, con-
siste nell'allestimento, al Tea-
tro la Pergola, della mostra
«La cattedrale di cartapesta»:
sette cappelle che ospitano i
«bisogni essenziali dell'uo-
mo» ovvero centinaia di scul-
ture, pitture, incisioni su le-
gno, figurine piccole o alte
dieci metri che rappresenta-
no in contesti colorati valori

quali l'amicizia, la bontà, il co-
raggio e via dicendo.

La seconda parte del semi-
nario sarà invece indirizzata
alla creazione di uno spettaco-
lo che movimenterà la catte-
drale il 25 ottobre con repli-
che da domenica 27 a sabato 2
novembre. Marionette volan-
ti, carrucole e corde che pro-
ducono suoni e movimenti
animeranno le sette cappelle
coinvolgendo un'ottantina di
spettatori per ogni spettaco-
lo. Prenotazioni allo
0552264334
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